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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Gesù, maestro attento e grande osservatore  
che vai oltre l'apparenza  e posi il Tuo sguardo sugli umili,  
capaci di donare con pienezza di cuore  
tutto ciò che hanno e che sono.  
Le vedove che oggi ci presenti non hanno nulla...  
se non il fuoco della fede e l'amore totale verso di Te...  
da cui scaturisce generosità. 
Ti ringraziamo per queste e per tante altre testimonianze   
di persone semplici, che con piccoli gesti  

fanno della loro vita un dono ricevuto e speso per chi è in difficoltà. Lode e gloria a Te, Signore Gesù.                                                      
              Fabiola                                             

MONIZIONI                  
Ingresso 
"Per alcuni uomini di oggi ciò che conta è far carriera e apparire potente, a scapito d’ogni altro valore perso-
nale e familiare. I nuovi dei sono quelli del calcio, della moda, dello spettacolo, della canzone o, peggio, della 
più sfacciata trasgressività sessuale! Quando non si è più credenti, si diventa creduloni. 
Parola 
Quella povera vedova non ha dato qualcosa del suo superfluo, ma tutto ciò che aveva. Donare del proprio 
superfluo non è ancora amare. E neppure fede.  
Comunione 
Dio non ha risparmiato il proprio Figlio ma lo ha dato per tutti noi. La radicalità del dono è l’unica immagi-
ne del Dio che ha voluto mostrare di sé perché “Dio è amore”. Tale radicalità la esige anche da noi come suoi 
figli e discepoli.                                        

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Il piccolo contributo della vedova è il segno dello sforzo della Chiesa che in Bolivia dinanzi alla gravidanza 

di una bambina violentata difende il valore della vita contrastato dalle proteste di chi invece porta avan-
ti l’ideologia dell’aborto. Donaci la capacità di donare tutto il nostro poco, perché ciò che per il mondo è 
nulla per te vale molto. Signore noi ti preghiamo. 

•  Tu Signore sostieni l'orfano e la vedova, e sconvolgi le vie dei malvagi. Ti preghiamo per quanti ci gover-
nano, donagli la capacità di distruggere l’invalicabile muro della ricchezza e dell’interesse che li separa dal 
grido di chi soffre. Le tante proteste, che si svolgono da ogni parte, non lasci indifferente chi ha la respon-
sabilità verso il bene comune. Signore noi ti preghiamo. 

•  In questa settimana dove abbiamo ricordato e pregato per i nostri Defunti ti preghiamo per il degrado 
che anima la gestione di tanti cimiteri come a Palermo dove le tante proteste hanno fatto emergere il 
dramma di 800 bare in attesa di una degna sepoltura, dona a quanti vivono questo servizio il cuore della 
piccola Vedova capaci di donare senza riserve e non spinti dalla cupidigia del denaro. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

•  Dinanzi al narcotraffico giunga a te il grido di sofferenza di quanti sono in attesa nel porto di Lampedusa, 
donaci il Cuore della vedova dove spesso preoccupati di perdere qualcosa ci chiudiamo nel nostro egoi-
smo, tu non ci chiedi gesti eclatanti ma la capacita di un cuore che sappia vedere il dolore  di chi in quei 
barconi è in cerca della libertà. Signore noi ti preghiamo.  

•  In questa giornata di festa animata dai nostri ragazzi  ti preghiamo per ognuno di loro affinchè nei colori 
di questa giornata possa il piccolo spicciolo della nostra Parrocchia, donato con il cuore, che agli occhi del 
mondo non ha valore, essere un seme di vita, crescendo possano comprendere che c’è più gioia nel dare 
che nel ricevere, che si è grandi nel rimanere tra umili, che solo quando si dona tutto  ci si scopre veramen-
te ricco. Signore noi ti preghiamo.                                                                                                Giusy                                                                 


